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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Forza Italia

PROTOCOLLO GENERALE n° 99488 del 06/04/2021 (P.E.C.)
  Modena, 03/04/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
All’Assessore competente
INTERROGAZIONE

OGGETTO: PRESUNTE IRREGOLARITA’ NEGOZIO ETNICO SITO IN MODENA - VIALE GRAMSCI NUMERO CIVICO 231/C
Premesso che
- come assolutamente noto all’Amministrazione, ormai da anni i residenti della zona di V.le Gramsci segnalano diverse irregolarità nell’esercizio commerciale etnico sito nel medesimo viale al numero civico 231/C: tra queste, la somministrazione diretta di alcolici, la vendita di alcolici a minorenni, il mancato rispetto degli orari di apertura e, nel periodo della pandemia, assembramenti in aperto contrasto con quanto previsto dai DPCM vigenti in materia di prevenzione della diffusione della pandemia da Covid 19;

- dette segnalazioni (nell’ordine di diverse decine dall’apertura dell’attività de qua) sono state altresì seguite da esposti, denunce e raccolte firme, oltre ad aver avuto risalto sui social e da parte degli organi di informazione;

- gli stessi soggetti segnalanti evidenziano come le Forze dell’Ordine, compresa la Polizia Locale, siano più volte intervenute, proprio in virtù di tali segnalazioni, “in flagranza” delle irregolarità suddette;  
ritenuto 
- evidente come tutte le irregolarità descritte in premessa contribuiscano allo stato di illegalità e degrado in cui versa ormai irrimediabilmente l’intera area;

- opportuno, da parte del Comune, almeno garantire una volta per tutte le condizioni di legalità e sicurezza relative all’attività de qua, anche quale segnale di presenza delle Istituzioni;
- come, i cambiamenti di ragione o di compagine sociale, di nome dell’attività, di partita iva, posti in essere negli anni dai titolari dell’esercizio abbiano il mal celato intento di eludere i provvedimenti dell’Autorità Pubblica,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
a) se confermi le predette irregolarità;

b) quante siano state, dal 01/01/2018 alla data di risposta alla presente interrogazione, le segnalazioni riguardanti l’esercizio commerciale descritto in epigrafe;

c) quanti siano stati, dal 01/01/2018 alla data di risposta alla presente interrogazione, gli interventi di controllo posti in essere dalle Forze dell’Ordine (Polizia Municipale, Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza) nell’esercizio commerciale descritto in epigrafe e quante siano state le sanzioni comminate e di quale tipo, e quante della stessa tipologia;

d) quanti e quali cambiamenti di ragione sociale, di compagine sociale, di nome dell’attività, di partita iva, siano stati posti in essere, dal 01/01/2018 alla data della presente interrogazione, ed evidenziati dai controlli predetti nell’esercizio commerciale descritto in premessa;

e) se, durante i controlli, siano stati identificati soggetti pregiudicati;

f) in caso di risposta affermativa al quesito sub c) relativo alla reiterazione delle condotte sanzionate, se ritenga applicabile alla fattispecie che ci occupa l’art. 50 TUEL ed in particolare del comma 7 bis e del comma 7 bis n. 1 e, in caso di risposta negativa, per quale motivo; 

g) in caso di risposta affermativa al quesito sub f), quale sia la scriminante che non ha ancora portato alla chiusura definitiva di tale esercizio, così come opportunamente eseguito nei confronti del noto negozio etnico di Via Piave;

h) se sia concorde nel ritenere opportuno procedere alla soluzione di tale situazione di continua illegalità e, in caso affermativo, come intenda procedere e con quali tempistiche.

Grazie. 










Piergiulio Giacobazzi
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